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I VINCITORI DI“UOMINI & GATTI”
 CONTEST FOTOGRAFICO 2017 

STUDIO GIAPPONESE: I GATTI HANNO BUONA MEMORIA 

“E’ più facile spezzare un atomo
che un pregiudizio.”

Albert Einstein

A-MICI, A-MICI..AMICI UN GATTO
NOTIzIARIO 2.0 A CURA DEll’ASSOCIAzIONE TElEFONO DIFESA ANIMAlI ONlUS

Se vuoi ricevere il Notiziario via e-mail scrivici all’indirizzo redazione@telefonodifesaanimali.it 
indicando il tuo indirizzo e-mail e il nominativo corrispondente da togliere dall’invio cartaceo.
Grazie, quindi, a chi continua a credere nel nostro lavoro. Con il vostro sostegno noi possiamo 

andare avanti e continuare a svolgere ogni giorno quanto abbiamo deciso: rispettare i gatti.
SEGUITECI ANCHE SU

Per versamenti o contributi utilizzare :
C/C intestato ASSOCIAZIONE TELEFONO DIFESA ANIMALI ONLUS

IBAN IT 13 I 02008 54370 000102987957 
Conto corrente postale n. 54564927

Le donazioni tramite bonifico bancario o postale sono
detraibili dalla dichiarazione dei redditi di chi dona.

Telefono Difesa Animali Onlus – Cascina Gruccione – Parco del Montenetto 25020 Capriano Del Colle (BS)
Telefono e Fax: 030/2548521  Email: redazione@telefonodifesaanimali.it

Sito: www.telefonodifesaanimali.it

RANDAGI SENZA FINE

  –DICEMBRE 2017–

RASSEGNA STAMPA WEB      

La rivincita dei felini. Scienziati giapponesi promuovono la memoria dei gatti: questi 
animali hanno totalizzato risultati positivi simili a quelli dei cani in alcuni test di memoria. 
E questo, secondo i ricercatori, suggerisce che potrebbero essere altrettanto intelligenti. 
Insomma, vacilla la presunta superiorità dei migliori amici dell’uomo. Lo studio – che 
coinvolge 49 gatti domestici – mostra che i felini possono rievocare ricordi di esperienze 
piacevoli, come quando e dove è stato divorato il proprio snack preferito. Anche i cani 
possono farlo: rievocare, cioè, un ricordo unico di un evento specifico, meccanismo 
conosciuto come memoria episodica. Gli esseri umani spesso cercano di ricostruire 
eventi del passato, come ad esempio cosa hanno mangiato a colazione, ma anche il 
primo giorno di scuola, un nuovo lavoro o un matrimonio. Queste memorie sono uniche 
per ogni singola persona. Saho Takagi, psicologa dell’Università di Kyoto, ha spiegato 

randagismo s. m. [der. di randagio]. – La condizione di essere, di vivere randagio. È riferito ad animali, soprattutto 
a cani e gatti domestici abbandonati dai padroni.

fonte Repubblica.it - fotocredit Vidaletti Ilaria

Ma c’è qualcosa che non va, in questa definizione letterale. No, i conti non tornano.
Quasi un ventennio a seguire, prendersi cura e aiutare i gatti randagi e gli interventi, anziché diminuire, aumentano.
Pensavo che fare volontariato in un gattile sarebbe servito a collocare presso buone famiglie tanti gatti homeless e poi un giorno non 
avrei più visto gattini soli in giro. Non avrei avuto da soccorrere più nessun gatto malmesso, malato o semplicemente abbandonato 
a sé stesso in strada.

che anche i gatti, così come i cani, utilizzano i ricordi di una singola esperienza passata, e questo suggerisce che hanno una memoria 
episodica simile a quella degli esseri umani.
“La memoria episodica è correlata alla funzione introspettiva della mente, e il nostro studio può implicare un tipo di consapevolezza 
nei gatti”, ha detto l’esperta, autrice della ricerca su ‘Behavioural Process’, intervistata sulla ‘BBC News’. “Una speculazione interessante 
è che i gatti possano provare piacere ricordando la loro esperienza, proprio come gli esseri umani”. Il team ha cercato di capire se i 
gatti potevano ricordare da quale ciotola avevano mangiato, dopo un intervallo di 15 minuti. E hanno scoperto che questi felini hanno 
memoria di ciò che hanno mangiato e di dove si trovava la ciotola ‘giusta’. Inoltre il test ha riguardato un breve lasso di tempo, ma per 
il team i gattipossono ricordare queste cose per periodi molto più lunghi. Non solo, secondo i ricercatori i felini darebbero del filo da 
torcere ai cani in vari test mentali, incluse le risposte a gesti, emozioni ed espressioni facciali umane. “Capire i gatti più profondamente 
aiuta a stabilire migliori relazioni gatto-uomo”, ha detto Takagi. Insomma, “i gatti possono essere intelligenti come i cani, al contrario 
di quanto spesso si è portati a credere”.
 

Avrei finalmente trovato un equilibrio in cui i gatti, tutti i gatti, di indole domestica 
o selvatica, avrebbero avuto un custode, in strada o dentro una casa.
Pensavo ingenuamente che avrei trovato tanti gattari e persone comuni 
preoccupati come me di chiudere il rubinetto del randagismo, con il buon senso 
e la sterilizzazione.
Invece, dal 2002 ho contato oltre 12.000 sterilizzazioni di gatti, ho parlato 
con quasi 1.000 famiglie che hanno adottato un felino e anziché vedere un 
orizzonte senza randagi, continuo – anzi continuiamo – ad incontrarne sempre 
di più. Colonie di gatti selvatici con 10, 15 o addirittura 30 randagi, cartoni 
pieni di gattini, trasportini abbandonati direttamente alla soglia della sede, 
ruota degli esposti  per animali, in un universo felino perennemente affollato 
che pare essere senza confini.
A volte implode, quando nelle colonie i virus uccidono a raffica, sterminando i 
più deboli, che raccogliamo ormai esanimi. A volte esplode, quando d’estate 
anziché contare i miei giorni di ferie, conto le decine di gattini ritirati dopo il loro 
ritrovamento nei contesti più assurdi.
No, qui c’è per forza qualcosa che non va.
Non va che si invochi ai gattili come la panacea di tutti i felini randagi.
Non va che in una società moderna e progredita si deleghi al volontariato ciò 
che per legge dovrebbe essere compito delle Amministrazioni.
Non va che in un mondo che chiede umanità, altruismo e aiuto verso altri esseri 
viventi, li si neghi verso chi – pur in condizioni precarie – si prende cura e carico 
di un animale randagio. E non va che a Bergamo qualcuno sevizi brutalmente 
i gatti. Non va che qualcuno a Roma impicchi un gatto. Non va che a Brescia 
qualcuno avveleni i gatti. No. Non va.
Qualcuno forse dirà che, in fondo, sono solo gatti. Solo piccoli animali di scarso 
valore in uno scenario ben più complesso.
Noi tutti i volontari invece la pensiamo diversamente.
Non sono solo gatti randagi, ma creature indifese, nate incolpevoli in contesti 
difficili e ostili o abbandonate a sé stesse per mano umana. 
La gentilezza verso un animale non cambierà forse il mondo.
Ma può cambiare il mondo per quell’animale.
E in fondo per me e chi ci crede davvero, questo è quello che conta 
veramente.
                                           Donatella 
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LA STORIA DI 
MIGUELITO & FELIPE

A gennaio 2017, si è chiusa drammaticamente la storia 
di un uomo che per scelta ha deciso diversamente della 
sua vita.
Esule argentino, profugo, strangolato da un sistema 
sociale  ed economico per lui diventati inumani e 
inaccettabili, ha detto per sempre addio al mondo 
cui ha consegnato la sua eredità morale, dentro alla 
quale stavano anche due gatti,  suoi ultimi compagni 
conviventi.
Miguelito e Felipe sono arrivati così da noi, incolpevoli e 
disorientati, dopo 9 anni passati con una sola persona 
che ormai non c’era più né per loro né per nessun altro.

Quella persona, da tutti conosciuta come Pacho, ha 
scritto per loro nel suo testamento:
 
“Mi piacerebbe che i miei gatti non siano sacrificati.
Ricordatevi della mia richiesta per i miei meravigliosi 
gatti anche se sarà difficile e soprattutto che non li 
separino dopo 10 anni di vita in comune tra di loro.”
 
E noi, proprio come Pacho voleva, ancora aspettiamo 
insieme a Miguelito e Felipe una nuova opportunità che 
li riscatti e sia di speranza per tutti.
E perché almeno qualcosa ritrovi un senso positivo in 
mezzo ai drammi cui la vita ci mette davanti. Uomini 
e animali.  

Donatella

LA MATEMATICA DEL RANDAGISMO
Uno dei nostri neo-volontari chiede di sapere come si può fermare il randagismo.
Domanda apparentemente semplice, ma piuttosto complessa nella risposta.
Per rispondere al quesito bisogna considerare da un lato quanto anche la norma del legislatore ha già 
stilato attraverso il Piano Triennale di Controllo demografico del Randagismo scritto dalla Consulta in 
Regione Lombardia, che focalizza l’attenzione sulla sterilizzazione come arma di primaria efficacia e 
di prevenzione.
Sul lato di chi si applica volontariamente a questo ambito servono volontà, tempo, efficacia, buon 
senso e criterio quando si LAVORA gratuitamente per arginare il fenomeno.
Ma questi elementi vincenti pare non siano tenuti in conto né considerati dai coinvolti sull’argomento a 
partire da tutti gli altri “volontari animalisti” esterni alla nostra associazione.
Qualcuno di loro si vanta di lavorare con le colonie, ma raccoglie solo gattini e non cattura per 
sterilizzare.
Qualcuno di loro scrive nero su bianco nei loro siti internet che “aspettano con ansia la nascita dei gattini 
di una randagia salvata gravida due giorni prima che ora è ospite di un veterinario”.
Qualcuno di loro non ha voglia di perdere tempo a parlare coi gattari e risolve con un “eh ma quante 
menate...”.
E qualcuno di loro è convinto di risolvere il problema randagismo chiudendo i gatti (anche i selvatici) 
dentro i gattili o le case delle persone.
Ma soprattutto sono tutti convinti di avere assolutamente ragione, mentre dovrebbero invece 
ragionare.
I fronti per combattere il randagismo sono almeno 4:
- le persone comuni che dovrebbero far sterilizzare i propri animali;
- i veterinari, che dovrebbero considerare il punto di vista “stradale” del gatto randagio;
- le amministrazioni, che dovrebbero per legge occuparsene ma sono invece complici conniventi di 
inadempienza;
- le associazioni di volontari che dovrebbero lavorare con coscienza rispetto al gatto e non sulla 
propria comoda e rassicurante onda emotiva autolegittimata.
Siamo ancora lontani - e certe volte non so nemmeno se mai ci arriveremo - da un intervento sinergico, 
contenitivo e risolutivo.
Finchè tutti quanti metteranno la loro pancia invece che la loro testa a contatto con i gatti randagi, il 
rubinetto degli homeless felini continuerà ad essere aperto.
La matematica del randagismo ha una regola che non sbaglia mai.
Moltiplicate il menefreghismo di alcuni per l’indifferenza di altri ed avrete comunque sempre 
come risultato ALTRE DECINE DI RANDAGI...

VOLONTARIO
PERCHE’..

AAA - VOLONTARIO CERCASI
Abbiamo bisogno urgente di volontari in sede e disponibili a fare 
da balia. In una delle nuove colonie in sterilizzazione abbiamo 
21 gattini e oltre una decina di gatti adulti. Il monitoraggio sulla 
colonia è già garantito, MA SERVE AIUTO IMMEDIATO PER 
VOLONTARI CON MANSIONI IN SEDE E VOLONTARI AL 
PROPRIO DOMICILIO COME “BALIA” PRE-INGRESSO.

Se avete buona volontà, questo è il momento per fare del buon 
volontariato.Compilate il form a questa pagina: 
http://www.telefonodifesaanimali.it/volontariato/

Grazie da parte dei randagi. Condividete grazie

“Ciao a tutti, mi presento, mi chiamo Laura, ho 27 anni e opero come 
volontaria presso Telefono Difesa Animali ONLUS da circa 2 anni. 
La mia esperienza non è una passeggiata: chi fa volontariato in gattile non 
ci va solo per coccolare i gatti. 
Ci sono tantissime attività a cui noi volontarie/i dobbiamo dedicare tempo 

ogni giorno dell’anno, festività incluse, in primis la somministrazione delle terapie ai nostri a-mici più bisognosi e la pulizia 
quotidiana della nostra sede.

Quando si arriva in gattile per prima cosa si fa un giro della struttura per accertarsi che sia tutto a posto e poi, dopo aver  
indossato l’abbigliamento “da lavoro”, ci si reca nella stanza assegnata. Nella stanza è importante controllare tutto per 
evitare il diffondersi di eventuali virus e poi arriva il momento dell’appello. Fare l’appello, somministrare eventuali terapie (in 
ogni stanza c’è uno schedario con le schede cliniche dei nostri ospiti) e dare la pappa sono momenti fondamentali: bisogna 
controllare che tutti mangino e che stiano bene e se si riscontrano malesseri devono essere segnalati. Si passa infine alle 
pulizie: il tempo delle coccole arriva solo dopo aver terminato tutto il lavoro.

Un turno è sicuramente faticoso, ma dà tantissime soddisfazioni. Ad esempio, tutti gli sforzi vengono ripagati quando vedo 
un micio malconcio che pian piano torna a stare bene o quando i nostri ospiti trovano famiglie che li ameranno. È bellissimo 
ricevere fotografie di gatti adottati felici nelle loro nuove case. A volte qualcuno non ce la fa e dobbiamo dirgli addio essendo 
stati l’unico affetto di quel gatto, ma questo ci rende più forti e vogliosi di fare sempre meglio.

L’attività della nostra sede si estende anche all’esterno. Molti volontari si occupano delle colonie feline, per portare cibo e 
soprattutto STERILIZZARNE tutti i gatti componenti in modo da garantire loro una vita dignitosa. Ci sono poi le balie che 
accudiscono a casa propria gatti dai più piccini agli adulti che per svariati motivi non sono ancora pronti all’entrata in sede. 
C’è poi chi si occupa dell’ufficio, segnalazioni varie, parte burocratica, aggiornamento dei vari archivi. Praticamente la nostra 
associazione è al pari di una piccola azienda. 
Ognuno di noi in base al tempo che può dedicare al volontariato può scegliere di svolgere una o più attività. 
Io spero che le mie parole vi abbiano incuriosito e che verrete a dare un’ occhiatina in sede. Cerchiamo sempre nuove persone 
volonterose.”             Laura

EVENTO 
“FESTA DEL GATTO”

Come è nostra consuetudine vogliamo passare 
insieme a voi la Festa internazionale del gatto. 

Saremo lieti di festeggiare con voi la giornata, nella 
speranza di poter trovare famiglia ai nostri numerosi 

ospiti ancora in attesa di affido.

SABATO 17 FEBBRAIO 2018
DALLE ORE 14 ALLE ORE 19
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La rivincita dei felini. Scienziati giapponesi promuovono la memoria dei gatti: questi 
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coinvolge 49 gatti domestici – mostra che i felini possono rievocare ricordi di esperienze 
piacevoli, come quando e dove è stato divorato il proprio snack preferito. Anche i cani 
possono farlo: rievocare, cioè, un ricordo unico di un evento specifico, meccanismo 
conosciuto come memoria episodica. Gli esseri umani spesso cercano di ricostruire 
eventi del passato, come ad esempio cosa hanno mangiato a colazione, ma anche il 
primo giorno di scuola, un nuovo lavoro o un matrimonio. Queste memorie sono uniche 
per ogni singola persona. Saho Takagi, psicologa dell’Università di Kyoto, ha spiegato 

randagismo s. m. [der. di randagio]. – La condizione di essere, di vivere randagio. È riferito ad animali, soprattutto 
a cani e gatti domestici abbandonati dai padroni.

fonte Repubblica.it - fotocredit Vidaletti Ilaria

Ma c’è qualcosa che non va, in questa definizione letterale. No, i conti non tornano.
Quasi un ventennio a seguire, prendersi cura e aiutare i gatti randagi e gli interventi, anziché diminuire, aumentano.
Pensavo che fare volontariato in un gattile sarebbe servito a collocare presso buone famiglie tanti gatti homeless e poi un giorno non 
avrei più visto gattini soli in giro. Non avrei avuto da soccorrere più nessun gatto malmesso, malato o semplicemente abbandonato 
a sé stesso in strada.

che anche i gatti, così come i cani, utilizzano i ricordi di una singola esperienza passata, e questo suggerisce che hanno una memoria 
episodica simile a quella degli esseri umani.
“La memoria episodica è correlata alla funzione introspettiva della mente, e il nostro studio può implicare un tipo di consapevolezza 
nei gatti”, ha detto l’esperta, autrice della ricerca su ‘Behavioural Process’, intervistata sulla ‘BBC News’. “Una speculazione interessante 
è che i gatti possano provare piacere ricordando la loro esperienza, proprio come gli esseri umani”. Il team ha cercato di capire se i 
gatti potevano ricordare da quale ciotola avevano mangiato, dopo un intervallo di 15 minuti. E hanno scoperto che questi felini hanno 
memoria di ciò che hanno mangiato e di dove si trovava la ciotola ‘giusta’. Inoltre il test ha riguardato un breve lasso di tempo, ma per 
il team i gattipossono ricordare queste cose per periodi molto più lunghi. Non solo, secondo i ricercatori i felini darebbero del filo da 
torcere ai cani in vari test mentali, incluse le risposte a gesti, emozioni ed espressioni facciali umane. “Capire i gatti più profondamente 
aiuta a stabilire migliori relazioni gatto-uomo”, ha detto Takagi. Insomma, “i gatti possono essere intelligenti come i cani, al contrario 
di quanto spesso si è portati a credere”.
 

Avrei finalmente trovato un equilibrio in cui i gatti, tutti i gatti, di indole domestica 
o selvatica, avrebbero avuto un custode, in strada o dentro una casa.
Pensavo ingenuamente che avrei trovato tanti gattari e persone comuni 
preoccupati come me di chiudere il rubinetto del randagismo, con il buon senso 
e la sterilizzazione.
Invece, dal 2002 ho contato oltre 12.000 sterilizzazioni di gatti, ho parlato 
con quasi 1.000 famiglie che hanno adottato un felino e anziché vedere un 
orizzonte senza randagi, continuo – anzi continuiamo – ad incontrarne sempre 
di più. Colonie di gatti selvatici con 10, 15 o addirittura 30 randagi, cartoni 
pieni di gattini, trasportini abbandonati direttamente alla soglia della sede, 
ruota degli esposti  per animali, in un universo felino perennemente affollato 
che pare essere senza confini.
A volte implode, quando nelle colonie i virus uccidono a raffica, sterminando i 
più deboli, che raccogliamo ormai esanimi. A volte esplode, quando d’estate 
anziché contare i miei giorni di ferie, conto le decine di gattini ritirati dopo il loro 
ritrovamento nei contesti più assurdi.
No, qui c’è per forza qualcosa che non va.
Non va che si invochi ai gattili come la panacea di tutti i felini randagi.
Non va che in una società moderna e progredita si deleghi al volontariato ciò 
che per legge dovrebbe essere compito delle Amministrazioni.
Non va che in un mondo che chiede umanità, altruismo e aiuto verso altri esseri 
viventi, li si neghi verso chi – pur in condizioni precarie – si prende cura e carico 
di un animale randagio. E non va che a Bergamo qualcuno sevizi brutalmente 
i gatti. Non va che qualcuno a Roma impicchi un gatto. Non va che a Brescia 
qualcuno avveleni i gatti. No. Non va.
Qualcuno forse dirà che, in fondo, sono solo gatti. Solo piccoli animali di scarso 
valore in uno scenario ben più complesso.
Noi tutti i volontari invece la pensiamo diversamente.
Non sono solo gatti randagi, ma creature indifese, nate incolpevoli in contesti 
difficili e ostili o abbandonate a sé stesse per mano umana. 
La gentilezza verso un animale non cambierà forse il mondo.
Ma può cambiare il mondo per quell’animale.
E in fondo per me e chi ci crede davvero, questo è quello che conta 
veramente.
                                           Donatella 
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